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ISFOL, migliorano Servizi Impiego ma permane divario Nord-Sud

Solo il 6% dei rapporti di lavoro passa da canali istituzionali. 

Nel 2006, il 79,1% dei servizi pubblici per l'impiego (Spi) ha fornito, a disoccupati, colloqui finalizzati alla realizzazione di un percorso di accompagnamento al lavoro: un aumento notevole rispetto al 30,2% del 2001. Parallelamente, il 63,6% dei Spi promuove tirocini di giovani presso aziende ed effettua colloqui di selezioni (era il 29,6% nel 2001) e il 63,2% effettua colloqui individuali di orientamento (era il 18,3% nel 2001). Emerge dal Rapporto Isfol 2007, presentato a Roma. Il sistema dei servizi pubblici per l'impiego, tuttavia, risente ancora di un forte dualismo territoriale: al Nord mostrano una forte progettualità e costruiscono già servizi altamente personalizzati e in chiave proattiva, mentre al Sud prevalgono, dice l'Isfol, “servizi di natura più minimalistica”. 

La riforma del collocamento del '97, e ancor più il nuovo assetto introdotto con la riforma Biagi, hanno portato a una “progressiva accelerazione della liberalizzazione del mercato dell'intermediazione della manodopera”. Tra i nuovi soggetti autorizzati, le agenzie per il lavoro, passate dalle 530 del 2002 (pre-riforma) alle 697 del 2006. Tuttavia, sottolinea l'Isfol, attraverso i canali istituzionali (Spi, sindacati, università), passa solo il 6% dei rapporti di lavoro, mentre una persona su tre, per trovare un impiego, si rivolge ad amici, parenti o conoscenti.
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